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Gabriele Bartocci

Sistemazione dei locali liturgici del complesso di Santa Maria Collegiata in Piazza 
San Rocco a Cerreto d’Esi (AN)

Gabriele Bartocci; collaboratori: Mattia Gennari, Federico Gracola
2020

Nel fronte settentrionale di Piazza San Rocco un portale in laterizio, fuori scala 
rispetto agli accessi alle residenze adiacenti, delle stesse dimensioni del vano di 
ingresso della chiesa Collegiata posta sul fronte orientale, rappresenta ciò che 
resta della facciata, più volte rimaneggiata, dell’antica cappella quattrocentesca 
del Santo Crocifisso, oggi scomparsa, che venne ricavata nel corpo di fabbrica 
del vecchio ospedale che giaceva di fianco alla Cattedrale.
Fino al XIX secolo la cappellina, sorta per la devozione al Santissimo Crocifisso, 
insieme alla Collegiata dedicata al culto mariano costituivano, dal punto di vista 
tipologico, gli elementi del sistema urbano che definivano il carattere sacro 
della piazza, ove le due aule ne alimentavano la religiosità.
Oggi, i locali della cappella, dopo i rimaneggiamenti e i consolidamenti che 
si sono succeduti negli anni sono stati destinati allo stoccaggio delle reliquie 
processionali delle confraternite ecclesiastiche che, in occasione delle ricorrenze 
religiose espongono e trasportano a spalla durante le processioni. Con la 
scomparsa della piccola aula votiva che si affacciava su Piazza San Rocco è 
venuto a mancare uno dei fuochi liturgici significanti nella configurazione della 
sacralità dello spazio urbano.
Il progetto di risistemazione dei locali di proprietà della Curia nasce dalla 
necessità di un riordino delle suppellettili quali cimeli appartenenti alla 
tradizione ecclesiastica locale e diventa l’occasione per ripristinare la presenza 
del piccolo spazio votivo secondo un atteggiamento mirato a rivendicarne 
l’identità architettonica nel suo rinnovamento.
Il programma funzionale prevede che negli ambienti posti al piano terra, 
comunicanti tra loro, vengano conservate le statue, i baldacchini e le icone 
lignee mentre in quelli al primo piano siano deposti gli stendardi, le croci astili, 
le candele e le lanterne processionali.
La scelta di utilizzare l’ingresso principale ai depositi, anziché dal portale 
della cappella dal vano di accesso adiacente, ha consentito di recuperare e 
riprogettare quello che era lo spazio interno della chiesetta.
Qui, un muro ad U aperto verso il piazzale circoscrive uno spazio di quattro 
metri per otto replicando le dimensioni del tempietto originale.
La cortina muraria, rivestita in lastre di pietra calcarea chiara locale, la 
stessa con cui fu edificata la cappella, come una rovina contenuta nel corpo 
dell’edificio diventa la nicchia in cui verrà conservato il crocifisso ligneo di 
Fra Paolo da Chioggia, risalente al XVI secolo, simbolo del rito processionale 
del Corpus Domini.
La sostituzione dell’infisso di legno esistente con una lastra di cristallo, fissa, 
incassata nel portale in muratura trasforma il nuovo abside in una grande 
edicola votiva, un tabernacolo ove la sacra reliquia è offerta alla preghiera, 
elargita alla città.

catalogo - 2020 5.11.2020 Gio Mod.indd   44 24/11/20   16:49



catalogo - 2020 5.11.2020 Gio Mod.indd   45 24/11/20   16:49



Mappa

e catalogo

dell’Architettura

italiana contemporanea

in questo libro

stampato nel carattere

Simoncini Garamond

dalla Tipografia

Artigiana Grafica

per conto di Diabasis

nel novembre dell’anno

2020

catalogo - 2020 5.11.2020 Gio Mod.indd   155 24/11/20   16:51


